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Mozione del 32° Congresso Provinciale delle Acli di Mantova    

14 settembre 2024 

Il titolo IL CORAGGIO DELLA PACE ci introduce al 32° congresso nazionale del quale oggi 

siamo parte; un tema che si sviluppa nelle diverse tracce che Acli ci propone per il dibattito 

congressuale. Riportiamo solo i titoli dei temi che risultano già abbastanza espliciti, da 

approfondire sul sito www.acli.it >> Congresso 2024 >> Tracce congressuali. 

DA DOVE PARTIAMO: LE SCELTE PRIORITARIE FATTE, ALLE QUALI DARE CONTINUITÀ:  

• La riscoperta dell’essere Movimento 

• La centralità della vita associativa e democratica 

• Ridarsi uno stile ACLI attingendo al percorso sinodale 

• La leva della formazione e del pensiero 

• La tenuta e lo sviluppo dei servizi 

ALCUNE PRIORITÀ PER IL FUTURO 

• Organizzare la gente contro l’esplosione delle diseguaglianze, nuova questione morale 

trasversale a tante cause (democrazia, lavoro, welfare, famiglia, ambiente…) 

• La radicalità del Vangelo per un nuovo impegno sociale e politico 

• Acli europee: darsi una dimensione, reti e alleanze europee 

http://www.acli.it/
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• Rideclinare e rilanciare la nostra presenza nelle comunità, specie le periferie e le aree interne 

• Il lavoro nelle ACLI come lavoro sociale ed associativo nelle comunità: opportunità e vincoli 

• Con altre associazioni, rilanciare la nostra presenza nelle parrocchie, come chiesa tra la gente 

 

Il “Coraggio della pace” ci richiama ad essere sensibili al tema della pace nel mondo ma allo stesso 

tempo ci richiama ad essere protagonisti sui temi della giustizia sociale, del lavoro dignitoso e 

giustamente retribuito, sui diritti delle persone, contro ogni forma di discriminazione sociale.  

Abbiamo la certezza che c’è ancora bisogno di fare le Acli, a partire dall’ascolto prendendoci cura 

dei bisogni delle persone, facendoli propri cercando di dare risposte concrete; una forma di 

servizio, ma anche un esempio tangibile di reciprocità dove la condivisione rende più “sostenibili” 

le difficoltà. 

La nostra Associazione si prepara a ripartire con nuovi spunti, coinvolgendo tutti, a partire dalla 

dirigenza provinciale (presidenza e consiglio), i circoli, i dipendenti e i volontari intraprendendo 

azioni attraverso le quali farsi riconoscere nei territori, dai cittadini e dalle istituzioni locali come 

interlocutori qualificati.  

Continuare a tessere un dialogo costruttivo con i consigli pastorali là dove siamo presenti e più in 

generale parrocchie e associazioni ecclesiali per un cammino comune di comunità.  

Sviluppare il ruolo delle Acli come animatore di comunità perché la nostra associazione possa 

essere di aiuto nei territori dove è più che mai necessario mantenere e intensificare i rapporti in 

rete con le istituzioni e le altre realtà associative locali. 

La nostra azione sociale deve rispondere in maniera puntuale ai bisogni intercettati, soprattutto 

delle nuove generazioni, favorendo una loro partecipazione attiva con l’obiettivo di promuovere 

uno sviluppo associativo proiettato al futuro, coinvolgendo anche il centro di formazione Enaip. 



 3 

 Sono da sostenere alcune iniziative concrete partite in questi anni: lo sportello Ti accompagno, lo 

sportello Orizzonte Lavoro, Colf e Badanti e lo sviluppo dell'Emporio Solidale e la nuova apertura 

de Il Punto. 

Partiamo dunque dal vivere nel presente costruendo luoghi di riflessione e di ascolto reciproco per 

costruire il domani con un ruolo innovativo sui temi sociali nelle nostre realtà locali.  

In una società piena di paure e di incertezze che dimostra di aver perso la speranza nel prossimo e 

nelle istituzioni ad ogni livello, le Acli devono essere un “faro”. Dobbiamo tornare a lavorare tutti 

assieme concretamente sui bisogni di questa nostra società, solo in questo modo potremo rendere 

evidente lo spirito più vero e autentico che muove le Acli. 


